
Pagelle e commenti partite del 25/09/2023 

Prima partita: 

 

S.I.M. Fuort 

Tullio: altra grande prestazione del decano dei portieri. Para tutto il parabile e prova anche a giocare il 
pallone da libero aggiunto. A causa del riacutizzarsi di un dolore al quadricipite viene soccorso dall’arbitro 
pietoso con una confezione di ghiaccio secco da posizionare sotto la tuta. Forse a causa della rottura della 
confezione stessa o per una incontinenza improvvisa, sul pantalone della tuta si allarga una macchia 
sospetta, che pero’ non distrae il nostro paratutto. Voto 9 PROSTAMOL 

Paris: e’ il leader tecnico, tattico ed emotivo della squadra. Forse un po’ severo nel guidare i suoi ragazzotti, 
ma questo comunque li sprona a dare il massimo. Richiede un assurdo fallo di “trattenuta” da parte di 
Pompili, ma poi e’ bravo ad ammettere un suo fallo. Continua ad essere irruento, retaggio delle partite sul 
campo dell’Enea, ma si sta divertendo e, incredibile dictu, non si sta facendo male. Segna il suo primo goal. 
Voto 8 INDISPENSABILE 

Lauciani: e’ l’anima della squadra. Corre e lotta su tutte le zone del campo. Cerca di accaparrarsi un goal 
che non e’ suo e se ne vede negare uno dall’arbitro che invece ha realizzato (giuro che non l’ho fatto 
volutamente !). Si diverte e fa divertire, come quando risponde a Paris, che gli chiedeva il motivo di una 
marcatura non indispensabile: Gli dovevo chiedere una cosa di lavoro ! Voto 8 STAKANOVISTA  

Putino: e’ il piu’ carico dei suoi. Vede la porta e solo quella ! Chiunque si para davanti a lui viene travolto. 
Segna 4 goals e ne sfiora il doppio. Corre tanto e si impegna. Sta traghettando la sua squadra verso una 
lenta e faticosa risalita in classifica. Voto 8,5 TRASCINATORE 

Iungo: e’ il piu’ giovane e il piu’ spensierato e spericolato dei suoi. Corre dovunque e comunque, con i 
crampi e senza, con la palla oppure con un avversario sulla groppa…lui va ! Alla fine, morso dai crampi 
fastidiosi, resta stoicamente in campo e da’ il suo apporto fino alla fine per non lasciare i suoi in inferiorita’ 
numerica. Voto 7,5 GENEROSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Aston Birra: 

Cecchinelli: si presenta vestito di tutto punto per aiutare i suoi. L’arbitro lo manda in confusione fin 
dall’inizio dicendogli che non puo’ prendere con le mani un retropassaggio volontario dei compagni di 
squadra. Da quel momento in poi cerca di non toccare nulla con le mani, nonostante le suppliche dei suoi. 
Qualcuno lo ha visto tornare a casa guidando con i piedi…Qualche errore evitabile ma l’impegno c’e’ stato. 
Voto 7 SPERICOLATO 

Zottola: e’ il simbolo vivente dell’entusiasmo in campo: corre da ogni parte, quasi sempre senza meta. Ha i 
piedi avvitati al contrario ma con tanta caparbieta’ si rende utile alla squadra. Divertenti alcuni suoi 
disimpegni buttando fuori la palla volutamente, tra lo stupore di tutti. Voto 7 ILLOGICO 

Di Raddo: capitano e leader della squadra. Fatica a trovare un feeling con i suoi. Forse il clima torneo lo 
carica troppo. Non riesce a guidare i suoi che si muovono male per il campo, con troppa frenesia. Nel 
secondo tempo riesce a recuperare le redini ma non riesce a concretizzare come potrebbe. Voto 7,5 
VOLENTEROSO 

Biagioni: Ritorno in grande stile del colosso con i muscoli di cristallo. Alla SNAI l’infortunio nei primi 5 
minuti non veniva quotato per quanto fosse scontato. Invece porta a termine quasi tutta la partita, con 
coraggio ma senza brillare. Voto 7,5 DELICATISSIMO 

Pompili: non e’ Novak Djokovic che conosciamo. Capello un po’ spettinato, colorito di un rosso pompeiano, 
sorriso stile ghigno…sente troppo l’esordio e gioca condizionato. Nella ripresa si riprende e segna due goal 
che rendono il passivo meno severo. Voto 8 RICKY DON’T LOOSE THAT NUMBER 

Liedl: corre, corre e corre. L’ho visto correre anche sui binari per tornare a casa. Lotta come un leone e non 
ci sta a perdere in malo modo. In attacco non incide ma in difesa si fa sentire ed aiuta la squadra. Finisce la 
partita stravolto come chi ha vissuto un’estasi mistica. Voto 7,5 INFATICABILE 

Bini: ci prova. Lotta e si impegna. E’ un po’ arrugginito e si sente, ma la tecnica non sarebbe neanche 
pessima. Purtoppo il sangue al cervello inizia a scarseggiare dopo i primi 5 minuti e da li’ in avanti e’ tutta 
una rincorsa in salita. Sembra Pantani sul Mortirolo. Voto 7,5 SCALATORE 

 


